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In attesa di fatti concreti il calcio ha già trovato tre protagonisti 
Passano le stagioni, cado­

no anche certe istituzioni 
presidenziali (diamo l'addio, 
senza troppi rimpianti in ve­
rità, al romanista Anzalone, 
al bolognese Conti e al ve­
ronese Garonzi, salutiamo il 
decano avvocato Ceravolo 
del Catanzaro), intervengono 
i pretori, si agita il sindaca­
to di Campana ma il calcio-
mercato sopravvive. Anche 
quest'anno infatti le contrat­
tazioni si svolgeranno secon­
do i canoni tradizionali con 
l'unica (positiva) differenza 
della obbligatorietà della 
firma contestuale ad opera 
del diretto interessato. In al­
tri termini, esemplificando, 
il calciatore da oggetto — 
pamvo, inerte, impotente --
si vedrà riconosciuta la qua 
Ufica di soggetto attivo del 
trasferimento. 

Il resto invece, tntto il re­
sto, dalle adunate tipo luna 
park alle follie finanziarie, 
è destinato a ripetersi. In­
nanzitutto, dopo una prima 
ipotesi di liste lunghe (cioè 
con trasfeiimenti possibili 
sino all'avvio del nuovo cam­
pionato) si ritornerà alla 
concentrazione degli scambi 
nel brevissimo periodo inter­
corrente ira il 3 e il 18 lu­
glio. E poi, in attesa del 
nuovo regime che regolerà, 
spezzandolo, il vincolo, c'è la 
conferma di una tendenza al­
la inflazione, alla esaspera­
zione delle quotazioni. 

Un esempio per tvtti? La 
vicenda Liedholm che, sia 

È il «mercato» 
di Graziani 
Paolo Rossi 
e... Damiani 

Tra gli allenatori, dopo la firma di Mar­
chesi per FAvellino, si attende la con-
ferina del r i torno «li Peritili al Bologna 

'* * "W;J/'^*ì 
Mossi, Graziani e Damiani (da sinistra): sonc I protagonisti del calcio parlato. 

I detto iier inciso, non è « sal­
tante » una questione di sol 
di ma « anello i una questio­
ne di soldi, Ebbene, il glacia­
le Liedholm ha rifiutato un 
contratto :la nababbo con il 
Milan perché aveva il torto 
di garantirgli lavoro per una 
sola stagione e ha detto « sì » 
alle avances della Roma che, 
sia pure percentualmente 
netto consistenti gli offri­
vano l'opportunità di una 
occupazione per almeno un 
ir.s"nin. Il dettaglio — dav­
vero scandaloso — è che la 
offerta milanista sfiorava i 
200 milioni per una annata 
mentre quella fialioroswi si 

avvicina al mezzo miliardo 
per ti triennio 1979-'S2. 

Continuando a parlare di 
allenatori, c'è Marchesi che 
si e convinto a firmare per 
l'Avellino anche per la pros­
sima stagione mentre voci di 
un possibile avvircndumento 
coinvolgono il laziale Lavati 
Lenzini, presidente ormai a 
vita della squadra biancaz-
zurru, ghira invece che Lo-
vati resterà e che la candi­
datura di Gustavo Giagnoni 
non ha credibilità. Aggiungia­
mo che anche l'Ascoli, dopo 
il * divorzio » da Renna, è 
a caccia di qualcuno che gli 
gestisca la panchina, con 

preferenze sbandierate per il 
monzese Alfredo Magni. Un 
chiarimento in questo senso 
è dato ormai come imminen­
te. Magni dovrà sciogliere la 
riserva. 0 tentare il salto 
di qualità o proseguire nel­
l'ottimo luvoro che il feudo 
di Monza gli consente. 

Resta il Bologna, che giù 
sto nelle ore più recenti ha 
finalmente chiarito il proprio 
volto al vertice della società. 
Il nuovo gruppo dirigenziale 
sembra intenzionato ad affi­
darsi ad folcloristico Marino 
Peroni, l'allenatore che — 
non lo avessero posto nelle 
condizioni di non nuocere — 

avrebbe trascinato i rosso­
blu alla loro prima retroces­
sione. Ora, tutto è possibi­
le, soprattutto nel calcio: 
anche che Peroni, ricevendo 
il Bologna dall'inii io del 
campionao, riesca o mostrar­
si fir.alinente credibile. QIIPI-
lo che non sjt' comprende. 
tuttavia, A l'ostracismo net 
confronti di Cesarina Cervel-
lati, autentico « mago » co 
striato in csaa. 

E parliamo di giocatori, de 
gli autentici protagonisti 
(ora anche, abbiamo visto, 
in pi ima persona) del *mtr-
cato ». Non c'è dubbio che 
questa fase iniziale di ipo­

tesi abbia due precisi punti 
di riferimento in Paolo Ros­
si e in Graziani. Due cen­
travanti, due personaggi che 
dovrebbero produrre tanti i 
gol. Tolto Giordano dalle I 
contrattazioni con il secco ! 
veto della Lazio, Francesco | 
Graziani da Subbiaco ha la i 
possibilità di rifarsi una car- I 
riera dopo i trionfi torini- j 
sti e dopo certe amarezze 
non meglio precisate nella 
ultima stagione. 

Ad entrambi è interessato 
il Milan: può darsi però che 
i guancia a guancia con il 
Torino abbuino, come sco­
po finale, quello di spaven­

tare il presidente del Vicen­
za Farina, inducendoln a ri 
toccare, ribassandole, le tin­
te quotazioni di Rossi. Pro­
prio Farina mela: t In que­
st'ultima settimana nessuno 
si è più fatto vivo con me. 
Sembra che Rossi sia diven­
tato una specie di appesta­
lo. E invece avete visto pro­
prio con l'Argentina che il 
ragazzo è integro e possiede 
innato il * fiuto del gol. Noi 
siamo tranquilli. Possiamo 
far fronte alle scadenze con 
la Juve. Dico la verità: mi 
piacerebbe un mondo poter 
dire al ragazzo: Paolino. 
l'anno prossimo dovrai resta­
re con noi, ti toccherà gio­
care in serie li perché nes­
suno ti ha \oluto. Mi spia-
cc ma devo dimezzarti an­
che Hngaggio ». 

Farina dunque fa l'umori­
sta mentre Milan, Juve, Ro 
ina e Napoli, le quattro pre­
tendenti al cartellino di Ros­
si, hanno iniziato una evi­
dente guerra di logorameli 
lo. Anche il Napoli infatti — 
e tanto per fare un esem­
pio — ha scelto di sollecita 
re il Vicenza interessandosi, 
proprio come il Milan, a 
Graziani. Ila a disposizione, 
la società partenopea, mez 
zi finanziari discreti e buo­
na contropartita tecnico. 

Infine registriamo die irci 
Graziani e Fiossi si è inse­
rito, quanto a numero di ri 
chieste. Oscar Damiani del 
Genoa. Lo vogliono tutti: dal 
la Roma ni Milan, dall'Inter 
al Napoli e alla Fiorentina. 
Che sia diventato Pelè? 

Alberto Costa 

Intanto la Juve 
cederà Virdis 

e si prepara 
all'arrivo 

dei giovani 
« atalantini » 

(Marocchino, Botimi 
e Prandelli) 

TORINO — Gigi Radice ha 
abbandonato per la prima vol­
ta la camera numero 37 del 
padiglione B della clinica For-
naca per recarsi nella piccola 
cappella dove ieri mattina 
don Francesco Ferraudo. de­
finiamolo ex cappellano del 
Torino perché ora è parroco 
a Moncalieri (un comune del­
la « cintura »). ha officiato 
una messa per ricordare Pao­
lo Barison. 

Vicino a Gigi Radice, con 
la moglie e le due figlie, c'e­
rano gli amici più intimi di 
Paolo Barison. E' stata una 
cerimonia semplice cosi co­
me con semplicità aveva vis­
suto il giocatore così tragi­
camente scomparso, e i modi 
utilizzati da don Ferraudo per 
celebrare la messa hanno aiu­
tato un no' tutti a rimanere 
con i piedi per terra e pa­
zienza se un paio di suorine, 
presenti casualmente al rito. 
si saranno sicuramente sor­
prese. 

Trapattoni è andato a tro­
vare il suo amico Gigi Ra­
dice e i due hanno potuto 
parlare delle loro squadre e 
della nazionale che ha pa­
reggiato con l'Argentina. Al­
la resa dei conti questa na­
zionale (è una nostra convin­
zione) ha lasciato il segno 
sul clan degli azzurri trasfe­
ritisi al « Muudial ». Difficile 
specificare l'accusa ma è 
certo che tutti quelli che so­
no andati in Argentina (Pao­
lo Rossi compreso^ hanno pa­
gato quella avventura. 

La campagna acquieti, an­
che se alle prime ba'tutc of­
fre segnali da * * r ^ j ; col­
pi ». è più incentrata si'Ile 
partenze che non gli arrivi. 
Ciccio Graziani. è qu^-'o il 
nome di cui tutti parlane pa 
re proprio destinato a parti­
re Tra un paio ti gicMii li-
trattative ira Tonno e Milat 
possono giungerò alla stret'.i 
finale. Il Tonno deve r: igra 
ziare Bearzot di non aver fat 
to giocar-» G''c?z:ani cor;'*» 
l'Argentina e pei die moti­
vi: se avesse giocata >••"•«. 
ciò avrebbe fetlj'u ni' -•? 
benzina sul (vay d<.ì!e • 
vendic?/.ionJ itogli -ittì .«s. 
granata che se>;ibr.">o inten­
zionati n r>rc *ul <!•• (vu-
ghono aM.n ' I - r - -̂  -i.mis­
sioni dv.'.'t , ."v jUi_*nza del To­
rino) *• .ie avjs=\- giocato 
male. r;ra-*iani avrebbe pò 
tuto. s^i in*iibrado, ndimen-
sionarr le preteso del Torino 
13 T.iliardt e trecento milioni 
ni lire"» Non giocando può 
darsi rhe h ultime sbiadite 
prelazioni (l'ultimo gol « to 
nnesc - ,i. oraziani risale al 
18 febbraio scorso, contro 
l'Ascoli) inquinino con qual 
che dubbio l'ultimatum degli 
« ultras ». 

Sarà senza dubbio una par­
tenza travagliata ma troppi 
eierr.er.ti inducono a credere 
che queiìa sia ormai l'unica 
via d'uscita: da una parte 
esiste una situazione finanzia­
ria e societaria non brillan­
te. dall'altra l'atteggiamento 
di Grcziani (vedi anche le ul­
time dichiarazioni) è nella 
sostanza ostile al Torino. Chi 
lom sostituirà? Il nome più 
grosso, si fa per dire, di cui 
dispone la società è Garri­
tane. appena guarito, ma scn 
za togliere nulla a questo bra­
vo giocatore, siamo un po' 
a livello di quella nota aran­
ciata che è... un'altra cosa. 

Si perenna anche a Clau-

I granala attendono sviluppi 

Toro: la cessione 
di Graziani 

condiziona tutto 

Bottega • Virdis: una coppia destinata a scindersi. 

dio Sala che per alcuni a-
vrebbe iniziato la seconda 
parte della sua parabola di 
giocatore, ma ù tutto da ve­
rificare. Dovrebbero partire 
Mozzini e Onofri: sono già 
in corso trattative. 

Ci siamo dilungati più sul 
Torino perché il nome di Gra­
ziani è. con quello di Paolo 
Rossi, il più grosso del mer­
cato calcistico e d'altra par­
te della Juventus si parlerà 
ancora nei prossimi giorni 
per via della * Coppa Italia ». 
Il Torino ha vir^'almente 
chiuso: ì^v/edì a liieii? e 
sabato ad Orbasaiuo (un ri­
mane nella «ch tura» / . Fer­
retti sabato si è reci't-. a 
Chamonòr. \n prima e V i fran-
•.e-' do;jo i! tunnel del Bian-
>r dovr presumibilmente il 

i \vcilino 
j battuto (2-1) 
I dal Bayern 

di Monaco 
NAPOLI — <g %.) - L'Avel­
l o ha concluso al quar­

te posto !l quac.angolare 
calcistico organizzato da 
Sport Sud con la parteci­
pazione anche di Napoli, 
Manchester City e Bayttrri 
di Monaco. Propriu i te­
deschi de! Bayorn hanno 
ieri battulo per M gli ir-
p:ni allenati da Rino Mai­
onesi. Le reti sono 3tate 
segnale da Reinsinger al 
40". da Toseuo al 49" e 
da Angenthaler al 52*. 

Ancora una volta l'ine-
spei:en*a ha giocato a sfa­
vore de^li avellinesi. Con 
un pizzico di mestiere in 
più infatti gli uomin; di 
Marchesi avrebbero forse 
potuto disputare la fina­
lissima con il Napoli. An­
che contro il Bayern la 
squadra ha dimostrato di 
poter produrre una note­
vole mole di gioco per­
dendosi però nella fase 
conclusiva della manovra. 
Dal canto suo il Bayern è 
parso la brutta copia del­
la squadra che sino ad 
alcuni anni fa era tra le 
protagoniste della scena 
mondiale. 

Domani 
gli argentini 
contro PEire 

a Dublino 
DUBLINO — La Foderoal-
cio argentina ha confarma-
to che il 25 giugno pros­
sime. sul rettangolo dello 
stadie « V onumental » del 
River Piate di Buenos Ai­
res avrà luogo la partita 
tra la na-Scnale argentina 
e la selezicne del « Resto 
del Mondo ». L'incontro 
servirà a festeggiare '1 pri­
mo anniversario della 
conquista del titolo irida­
lo da parte della nazio­
nale biancooeleste allena­
ta da Menotti. 

Con l'Autorizzazione del­
la Federcalcio italiana, a 
dirigere la squadra del 
« Resto del Mondo •* sarà 
il e t . azzurro 'Enzo Bear­
zot mentre della parte or­
ganizzativa è stato incari­
cato Gigi Peronace, ad­
detto stampa della nazio­
nale italiani. La selezione 
del « Resto del Mondo » 
si radunerà in Italia il 
19 giugno e partirà per 
Buenos Aires il 21 giugno. 

Intanto la nazionale ar­
gentina, giunta ieri a Du­
blino, e locherà domani 
contro la rappresentativa 
dell-Eire. 

Nerazzurri: «cervello» cercasi a tutti i costi 

L'Inter per Àntognoni 
sacrificherà Muraro? 

Torino andrà in ritiro il 20 
luglio prossimo: un affare 
promozionale per... i francesi. 

La Juventus conferma una 
campagna « tranquilla » e it 
braccio di ferro per il coti-
tratto dei metalmeccanici non 
può che suggerire moderatez­
za. Tra i partenti sicuri A-
lessandrelii, il quale dopo 
quei tre gol contro l'Avellino 
ha definitivamente chiusi in 
bianconero. In arrivo il por­
tiere Bodini che è già mezzo 
della Juventus. Prandelli chc-
è tutto della Juventus così 
come Marocchino (tutti e tre 
all'Atalanta). Bonetti pare !c 
voglia il Bologna e per Virdis 
invece non esiste ressa da 
parte rlej.'!i acquirenti. 

Nello Paci 

MILANO — Per l'allegro 
mondo del calcio è arrivato 
il periodo dello indiscrezioni. 
Agonisticamente non c'è più 
nulla o quasi a ' tener desta 
l'attenzioni? degli appassiona­
ti ed allora ecco spuntare. 
« rubare » lo spazio alla par­
tita della domenica, i presi­
denti dei club con i rispettivi 
direttori sportivi che. piutto­
sto che guardare ai bilanci e 
quindi, logicamente, all'auste­
rità, danno l'impressione di 
essere disposti a far pazzie. 

A Milano si profila un al­
tro scontro tra Milan e Intrr. 
Ambedue " le società, per il 
vero, dopo L. line del campio­
nato hanno accusato brutti 
colpi. Il Milan, avvenimento 
più unico che raro, è riusci­
to a perdere il tecnico che 
gii ha permesso di passare da 
una stagione nella quale si è 
sfiorata la serie B alla e in­
quisiti di quella «s!el!a:> che 
inseguiva da dieci P'.ni *" 'In­
ter, per contro, ha coroO il 
rischio di « pe/dere * addirit­
tura il presidente. Frai^zoli 
è uscito allo .scoperto. Ha af-
."ermato in modo espliciti che 
«>e ne voleva andare ma poi 
ha capovolto .< termiiii dell t 
g.;e^tione affttnanJo che la 
su:» .Vchiarazioii.; serviva so­
lo pc.- una verif'ca. Verifica 
da parte di chi? Non certa-
ment'_ per i tifosi ì quali non 
hanno nascosto le proprie idee 
al termine di Inter-Fiorenti'.ia 
quando, senza tanta diploma­
zia, hanno sonoramente ? in 
gran parte contestato il s pre­
sidente. 

Partiamo comunque dal Mi­
lan. Colombo e il ds Vitali. 
dopo essere stati costretti a 
fare buon vi.so al'e diploma­
tiche ma circostanziate accu-

tntaiito al Milan si cerca 
il modo più adatto per giungere a Rossi 

senza commettere follie 

se di scarsa professionalità 
da parte di Liedholm. si so­
no fatti cauti. La loro atten­
zione nei riguardi di Paolo 
«ossi, obiettivo primo dei lo­
ro intendimenti, si è affie­
volita. Colombo non vuole 
compiere »in altro passo fal­
so. Afferma the il vicentino 
costa troppo, che il suo in­
gaggio farebbe lievitare quelli 
degii altri giocatori e così 
via... E' questo un discorso 
che potrebbe essere valido, 
che non farebbe grinze se al 
Milan si affermasse chiara­
mente che i cinque miliardi 
e mezzo per Rossi non si vo­
gliono spendere. Ed :*ivece si 

aggira l'ostacolo parlando di 
Graziani e di Savoldi, nell'e­
vidente tentativo di far scen­
dere le quotazioni del vicen­
tino e di prender tempo in 
attesa del ritorno di Rivera 
dalla « tournée » sudamerica­
na. Perché, ed è ormai chia­
ro, al Milan nessuno arrischia 
qualsiasi operazione senza lo 
avaì!o di Rivera che ha di­
mostrato di saperci fare, ec­
come. 

Comunque il club ros-naern 
rimane pur sempre per '.'in 
gaggio i'i Rossi. Ha disr.fta 
di.-i unibilità finanziaria e può 
forrire al Vicenza giocatori 
adatti per ma pronta risa-

l rossoneri oggi contro l'Uruguay 
MONTEVIDEO — Il Milan, che è giunto ieri a Montevideo 
proveniente dall'Argentina, incontrerà oggi nello stadio del 
« Centenario » la nazioi.ale dell'Uruguay che si sta preparan­
do per disputare la Coppa America e che il 31 maggio in­
contrerà il brasile allo su» lio e Maracanà » di Rio de 
Janeiro. 

Per permettere la partita Uruguay-Milan, la Federcalcio 
uruguaiana (AUF) ha anticipato durante la settimana le par­
tite del campionato locale, lasciandone una sol?, per domani, 
che si svolgerà come preliminare dell'incontto Uruguay-Mi!an. 

Mentre gli uruguaiani s: trovano in ritiro da due giona a 
Los Cetpedes, la sede per gli allenamenti del club « Nacio 
nal » di Montevideo, i giocatori della squadra campione di 
Italia hanno preso allrggio nel a Country Club » dell'Associazio­
ne Generale degli Autori dell'Uruguay, sito nella località 
balneare di Atlantida, a 45 chilometri da Montevideo. L'in-
'"ontro Uruguay-Milan avrà inizio alle 16 locali, corrispon­
denti alle 21 italiane. 

E' la terza volta che il Milan gioca in Uruguay. La squadra 
rossonera infatti t ra già venuta a Montevideo nel 1958. quan­
do fu battuta dal Penaro1 per i-4, e poi nel 1962, quando 
venne battuta dal Nacional per 0 2. 

hta in serie A. Vedi, per 
esempio, i vari Minoia. Boi 
dini. Capello. Giusto e Lo 
rini (attualmente al Monza). 
Gaudino (comproprietà col 
Bari), Tosetto (comproprietà 
con l'Avellino) ecc. 

Altri nomi corteggiati e cal­
deggiati dal nuovo allenatore 
Giacomini sono quelli drl tei 
/ino Osti 'Atalai.4-;. .lei me 
diano Casagrande (Cigliari) 
e dell'attaccante De Bernardi 
(Udinese). Di concreto por il 
momento rimine nulo l'ingag­
gio del giovane Romano del 
la Reggiana, una mezzala .li 
ottime qualità ma che, proba­
bilmente, sarà lacciato anco­
ra per una stagione a Reg­
gio Emilia. 

Per rimanere al concreto, 
l'Inter ha s'nor-x un vantag­
gio sul Milan. i-Vai ."ili. do­
po aver detto e- * \ .•i'-. va an 
darsene, ha sta "a lo un as­
segno ci 450 ;t 'Ioni pei ri­
prendersi l'attaccante Ambii 
dail'/iscali ed ora può avvi­
cinare la Fiorentina per A:i-
to?noni con buono credito. 
Fonti attendibili affermalo 
che le parti s'incontreranno 
ir. ..cttimaua. L'InL. r per An-
tognoti! è disposta a s'jorsa-
re 700 milioni più Cerilli " 
Muraro (poco gradito al ri 
confermate Bersclhni). Altri 
arrivi nel club n^ra^zurro po­
trebbero °ssere quelli dell'a­
scolano Trevisanello (scam­
bio più conguaglio per Scan-
7,iani) e del genoano Damiani. 
Quest'ultima trattativa, ovvia-

j mente, è legata all'eventuale 
trasferimento di Muraro. Per 
avere Damiani l'Inter si pri­
verebbe di Fontolan, Fedele 
e Cipollina. 

Lino Rocca 

La nuova Roma di Liedholm 
cerca un sostituto a De Sisti 

Per la Lazio, tra gli altri, si parla di Osti, Anzivino e Dal Fiume - Wibon giocherà ancora dve anni 

ROMA — La Roma e lo La­
zio sono alle prese — come 
del resto tutte le altre so­
cietà — con la campagna di 
rafforzamento. Le e voci » sui 
possibili arrivi sono state 
tante e tali da fresiomire non 
soltanto ì tifosi ma gli stessi 
« addetti ai lavori •. Prima di 
entrare nel merito, vogliamo 
però porre l'accento sullo 
«scoop» lil colpo) effettua­
to daila Roma. Il «gruppo», 
con a capo ring. Dino Viola 
'già vice presidente ai tempi 
del « governo Marchini »> ha 
rilevato le azioni del dottor 
Gaetano Anzalone, per otto 
.inni presidente della socie­
tà. E' seguito subito dopo 
l'ingaggio (che è un ritorno) 
come allenatore di Nils lie­
dholm, lo svedese che ha 
conquistato co! Milan lo scu­
detto della «stalla». 

Ora, pur non volendo fare 
! conti in tasca &1 « gruppo », 
ci risulta che lo sforzo fi­
nanziario maggiore lo abbia 
compiuto l'ing. Viola. Tra con­
tante ad Anzalone, Centro di 
Trigoria, rata per Pruzzo, in-

. gaggio di Liedholm e fide-
jussioni bancarie, saremmo 
intorno ad una cifra di quat­
tro o cinque miliardi. Sul 
Siano tecnico la aquadra ha 

isogno di rafforzarsi in di­
fesa e a centrocampo. Ora 
non si vide come ring. Vio­
la e l componenti il «grup­

po », riescano a sopportare ti 
peso di eventuali onerosi ac­
quisti. Probabile, perciò, che 
5) punti soprattutto sul re­
cupero pieno di giocatori co­
me Percemni o Boni, con lo. 
speranza che Rocca tomi 
quello di una volta. 

Ma con ciò non è che la 
Boms si condanni all'immo­
bilismo Anche le comproprie­
tà dovrebbero aveie il loro 
pec-o. Che poi a Liedholm 
piacciano Àntognoni, Osti e 
Causio ci sembra un discor­
so scontato. Ma sarebbe co­
me un puntare raill'incerto 
per il certo. Più realistico 
credere ad un ritorno di Me-
nichini dal Catanzaro e di 
Bruno Conti dal Genoa, eie 
menti che Liddas ha avuto 
alle sue dipendenze. A meno 
che il Genoa non punti a 
tenersi Biuno Conti e Mu-

iiello cedendo alla Ronda il 
tientenne Damiani, con in più 
:.n conguaglio in milioni. 

E' altrettanto ceito. comun­
que, che l'ossatura bsse sarà 
composto, da Paolo Conti, 
Sanarmi, Di Bartolomei, 
Pruzzo e Pecrr.ini. Posteran­
no anche i giovani Giovan-
nel ti e 3orelli che Liedholm 
vuol far maturare all'ombra 
della prima squadra. Ma per 
lo svedese il problema più 
grosso sari, trovare il sosti­
tuto ai De Siiti che smetterà 
l'attività e passerà a fare II 
preparatore tecnico a Trigo­
na. 

La Lazio, rientrata in ar. 
ticipo dalla « tournée » in Ar­
gentina, e non per sua colpa 
ma per l'imprevidenza di un 
organizzatore « sui generis », 
ha diversi problemi da risol­
vere. Il rafforzamento parte 

Lovati: argentini disorganizzati 
ROMA — La Luto, rrdocr d*IU 
breve « af ortwut* « toomte > In 
Armrttau, è rfentraU feri pome-
rtffft* » R*«u <U HOOK» Aire*. 
L'elteMtore detta aqtndr» rema­
li*, '«rati. Interpellato dai nome­
rai ftomalistl presenti alTaeropor-
ta di Fiumicino, ha tenuto subito 
dopo l'arrivo a gettare acqua sul 

fuoco delie polemiche: «Oocita che 
(fll arrenimi d hanno cacciato via 
è una storia. La verità è che non 
sono riusciti ad orfanizsare le par­
tite. Nel contratto firmato si 
erano Impegnati a farci disputare 
nn minhno di sei incontri. Ma ap­
pena rtuml li, abbiamo saputo 
che I primi due Impegni, m Bofota 
e a Colombia, erano saltati ». 

dalla difesa, investe il cen­
trocampo e tocca anche l'at­
tacco Troppi gol incassati e 
quindi ricerca di un terzino 
di vaglia. Si fanno i nomi 
di Osti e Anzivino per la di­
fesa Di Tavola e Etel Fiume 
per il centrocampo, mentre 
per l'attacco Lovati ha chie­
sto al presidente Lenzini di 
riscattargli Cantarutti Intan­
to resta assodato ohe Wilson 
non andrà in America e gio­
cherà altri due anni (gli ver­
rà fatto un contratto bienna­
le). Dopo di che passerà ad 
incarichi in società (contrat­
to di tre anni). Lovati vor­
rebbe tenersi anche D'Ami­
co, ma è chiaro che al gio­
catore dovrà estere ricono­
sciuta la giusta importanza 
e data la giusta collocazione 
nella squadra. In forse è la 
pciiUòiìèraa di Cordova, non 
perché Io abbia richiesto la 
Roma, ma perché se verrà 
reperito sul mercato il cen­
trocampista cursore che vuo­
le Lovati, non crediamo che 
Cordova accetterà la panchi­
na Probabili diverse cessio­
ni (Lopez. Ghedin, Pighin. 
ecc.). E' quasi sicuro infine 
il ritorno di Montesl dall'A­
vellino. Si tratterà di sbor­
sare alla società ìrpina qual­
che milione in più. 

g. a. 

Amate la natura, il mare, i grandi spazi 
silenziosi; desiderate un'oasi di pace al centro 
del Mediterraneo? 

SI! SARDEGNA 
L'isola dei nuraghi, delle spiagge splendide, del folklore, 
della gastronomia vi attende' 

Particolari lacililazioni nella bassa stagione 
Escursioni in pullman gratuite per le comitive 

SCOPRITE 
LA SARDEGNA! 
VACANZE 
TUTTO 
L'ANNO 
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OSPEDALE MAGGIORE 
di San Giovanni Battista e della Città di Torino 

E' indotto pubblico concorso per titoli ed esami a n 1 
POSTO di 

PRIMARIO DI CHIRURGIA GENERALE 
della Sede Molinette 

SCADENZA: ore r: del li) giugno 1979 
Per informazioni rivolgeisi all'Ufficio Concorsi del­
l'Ente (Corso Bramante, 90 - Tonno - Telefono «5 fifi 
int. 2:U). 
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Si chiamerà Romìlia 
rEndlia-Ro filagna? 

E m i ' a ' i- i maqnoli o i j i t i •"> .'• nunarua r«.gi;r.aie n i - JOCIIP, 
da :^m,.fr ,ul piede • <joerr.> ie'.,, ' i / t nd i c j z i o re cicl'e n-.^ett e 
tradizioni - ..£ I ' M C ,ticl'e et m he, r iamo decisa "'i ' i r . , • > te 
coni jne i'er ì } ! . re * sal;aqu<i' Ì3'e il meglio ereditato . i. |ja . 1 ' 

La rcgiori- covra e .re inibir iciuc '.11 o una solo e > . , • '•-
è stata imz'ata una opcozione ' I - I K J ' J M nel '-rripc e u t j-amme 
ta in cgni pa-ticolare [ ^rchè 1 r ' „ e remi \<ji\nt<oo fvsi r i CIU-M 
di ROMILIA 

L'annuncio L stato oa'o r pi coi s- 1.1 i na a f fo l la t ic i , a renferen-a 
stampa tenuto 1» x-.t J C c<~qn~* i. S '.', Lazzaro " o ' - q c-5" n. i ' .CO 
ir tervenut i il p . c cunte -Jc.il r,u , , t i -^egorjiL- de'l E" -. a -'orna 
gna T u r o , il Prende i*c c'el Co- J ITI IO Rt-gicnale ( 'Jj'r ! b.rdaco 
di Eo!ogn 1 r a r g n e ' e t i l t - k 111^3^1-;" ' j t ~ ' , t i ,it<~. r- i l i . co 
muna 1 

Co'i il r" ve d. PO'-'.ILÌA 2 s-,t 1 i i i '<- i - i i n? g<-„- <.'._. m j r *es!^-
7 o' i^ cl.c ; i 'erra < < M'ami 113 c'elli F c n C v i ' p i o n i r u di D j i c g ' u 
m p'Oqrf? ' l ' i da' 1 ' a' 10 g «, e Ì 9 / 9 1 io sc^| o i l i .u!cr iz;aro 
il p : t r . n i ; i , o cu' t . i ra ' ' ' crt q i i j ' f , t o ' V o r i M i ; » i- ; st^t-ricmico 
ro- i . l laro 

in u i ' a p p ' ita j'ed ce'la Fiera ' .u r ' i n^o allestiti gli i tands espc-
siti i d o / , ogi.i provincia nprc.oorra 'e pio tipiche espressioni del 
le vita e dei procott ! rcnuliani e varr-ìnno attuate varie iniziative 
di carattere sportivo, gare di danza « attrazioni per bambini 
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